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/ Due miliardi e 621 milioni
di euro sono una fortuna. Una
somma enorme, difficile an-
che solo da immaginare. Una
somma, corrispondente al-
l’ammontarecomplessivodel-
le puntate effettuate dai bre-
sciani nel 2022, che tratteggia
bene i confini di un fenomeno
drammatico, in crescita, ma
ancora poco percepito dalla
collettività. Stiamo parlando
del gioco d’azzardo.

Numeri. I dati parlano chiaro.
Nell’anno preso in considera-
zione il «giocato fisico» (deri-
vante da slot machine, bingo,
lotterie, lotto...) ha superato
quota 1,6 miliardi piazzando
la nostra provincia al secondo
posto in Lombardia dopo Mi-
lano (4 miliardi). E il «giocato
telematico» (scommesse vir-
tuali, giochi di carte...) ha rag-
giunto il miliardo di euro di-
mostrandosi in rapida cresci-

ta rispetto ai 920 milioni del
2021 e ai 231 milioni del 2015.
Da noi, come nel resto della
Lombardia, l’azzardo in sede
fisica «tiene» e supera ancora
quello virtuale. Allargando lo
sguardo a tutta la Penisola, in-
vece, dalla pandemia in poi, la
raccolta telematica ha supera-
toquella fisica. Nel 2023, infat-
ti, la partita italiana
complessiva ha sfio-
rato i 150 miliardi
dei quali 82 giocati
online e 68 fuori dal-
la rete. Un giro di de-
naro, insomma,
enorme, che cresce
di anno in anno: la
raccolta era a quota
136 miliardi nel 2022 (21,4 gio-
cati in Lombardia: 12,1 giocati
in sede fisica e quasi 9,3 onli-
ne); 88 miliardi nel 2020 (anno
segnatodal Covid e dalla chiu-
sura delle sale slot) e 110 mi-
liardi nel 2019. Ci consentono
di aprire una parentesi sulla
città i dati che ci ha fornito Fi-
lippo Torrigiani, consulente
dellaCommissione parlamen-
tare Antimafia e del Cnca:

emerge che nel 2023 sono sta-
ti acquistati Gratta&Vinci per
quasi 44 milioni di euro, ben
3,7 milioni in più del 2022. E
sono stati spesi 135 milioni
per i giochi di abilità online,
quasi 20 milioni in più dell’an-
no prima. «Il fenomeno dei
giochi e delle scommesse - è il
commento di Torrigiani - at-
traversa un’ascesa pressoché
irrefrenabile: in Italia i volumi
di denaro veicolati nei vari ca-
nali hanno assunto dimensio-
ni impressionanti che, in più
di un’occasione, danno luogo
afenomeni degeneratividi na-
tura economica e sociale».

Preoccupazione. Chi si occu-
pa di questa dipendenza si di-

ce preoccupato.
Anche perché
«nonostante il
trend in crescita e
l’entità rilevante
di denaro giocato
suggeriscano di
adottare maggio-
reprudenzainter-
mini di politiche

pubbliche, in Parlamento - fa
sapere Daniela Capitanucci,
presidente dell’associazione
Azzardo e Nuove Dipendenze
- sono in discussione avanza-
tadelle propostedi ulteriore li-
beralizzazione, partendo dal
giocod’azzardo online, eci so-
no pressioni fortissimeper an-
nullare il divieto di pubblicità.
Comepure si sta correndoil ri-
schio di una sostanziale dele-

gittimazione dell’Osservato-
rio per il contrasto della diffu-
sione del gioco d’azzardo e il
fenomeno della dipendenza
grave presso il ministero della
Salute, creando in parallelo
una consulta presso l’Agenzia
dogane e monopoli».

Un altro problema riguarda
la difficoltà a reperire dati utili
a rendere la popolazione con-
sapevole del fenomeno: come
spiega Veronica Zampedrini,
direttore di Acb (Associazione
Comuni bresciani), «i Comuni
possono vedere quanto dena-
ro è stato giocato nel loro terri-
torio attraverso un applicativo
macchinoso che non consen-
te di avere informazioni sul
contesto». Inoltre non posso-
no diffondere questi dati che,

come sottolineano dalla Coo-
perativadi Bessimo, «sarebbe-
ro preziosi per fare prevenzio-
ne». Da qui l’invito che Acb fa
ai Municipi affinché aderisca-
no, come ha fatto l’associazio-
ne, alla petizione lanciata dal-
la campagna nazionale «Met-
tiamoci in gioco» per «la pub-
blicazioneliberaonlinedapar-
te dell’Agenzia dogane e mo-
nopoli dei dati sul gioco pub-
blicofisico ea distanza». Male-
gno, Pavone Mella, Trenzano
e Lozio hanno già firmato.

Infine preoccupa il fatto che
sia difficile intercettare le per-
sone che soffrono di disturbi
da gioco. Nel Bresciano sareb-
bero 26mila, a fronte dei soli
274 utenti in carico nel 2023 ai
servizi offerti da Ats Brescia. //

LA TESTIMONIANZA

Salute Trend, iniziative e storie

Cosa significa «raccolta».
La «raccolta» o «giocato» è
l'ammontare complessivo delle
puntate effettuate dalla
collettività dei giocatori.
Per «spesa» vengono intese le
perdite: è la differenza tra
«raccolta» e «vincite»,
Corrisponde al ricavo della filiera.

I sevizi di Ats Brescia.
Nel Bresciano l'utenza dei servizi
Gap (Gioco d'azzardo patolo-
gico) di Ats Brescia ha registrato
un picco nel 2019 con 451
persone, scese a 429 nel 2020,
a 328 nel 2021 e a 344 nel 2022.
L’ultimo dato disponibile risale a
metà 2023: si parla di 274 utenti.

Tanti adolescenti.
Nel 2023 in Italia il 37% dei
ragazzi tra i 14 e i 19 anni si è
dedicato a giochi d’azzardo o di
fortuna, favorendo il canale
online nel 64% dei casi. La
percentuale dei giovani coinvolti
è diminuita nel tempo, ma è
aumentata quella dei giocatori
assidui. Emerge da un’indagine
condotta da Nomisma. Tra i
giochi online più frequenti
spiccano le scommesse: sportive
(31%), su eventi (26%) e ippiche
(16%). Quasi la metà dei giovani
giocatori dichiara di giocare e
scommettere perché «lo fanno
gli amici», mentre 1 su 3 perché
«in famiglia si è sempre fatto».

La sfortuna di vincere.

// BB

/ «Fare prevenzione non si-
gnifica dire quanto è pericolo-
so il gioco d’azzardo o agire
dove c’è già un problema. In
quel caso si parla, infatti, di
presa in carico, limitazione
dei rischi, riduzione del dan-
no...».Quello che la Cooperati-
va di Bessimo fa, in rete con
altre realtà (come Comunità
Fraternità, Cooperativa Be-
Now e Il Carrozzone degli Arti-

sti), è «promuovere la salute,
introdurre nella vita dei fatto-
ri protettivi. O meglio riempi-
re con esperienze positive lo
spazio che potenzialmente il
gioco potrebbe occupare. È
questo il nostro modo di fare
prevenzione».

A spiegarlo è Francesca Fo-
resti, educatrice professioni-
sta nonché referente del capi-
toloprevenzione perla Coope-
rativa che, tra le altre cose, ge-
stisce il centro specialistico re-
sidenziale «Fantasina - Regi-
na di cuori» di Cellatica. Le

esperienze positive alle quali
si riferisce riguardano «l’arte,
il teatro, la possibilità di rac-
contarsi».

In scena. Il progetto si chiama
«Carte vincenti» e vede molte
persone lavorare a un nuovo
spettacolo per un vasto pub-
blico, bambini compresi, che
in primavera verrà messo in
scena in quattro comuni del-
l’ambito 2 Brescia Ovest.

«Il temasarà ilgioco nelleva-
rie fasi della vita. La nostra sfi-
da- spiega- consisterà nel ren-
dere semplice, ma non bana-
le, un argomento impegnati-
vo». La Cooperativa nella qua-
le lavora, dicevamo, gestisce
anche il centro residenziale di
Cellatica che, come spiega la

responsabile Anna Schiavo-
ne, «ha una capienza massi-
madi 8 persone. In lista d’atte-
sa ne abbiamo altre 4-5 che
coinvolgiamo già nelle nostre
attività. Sono donne e uomini,
arrivano da tutta la regione e
anche oltre. Vengono da espe-
rienze diverse e hanno dai 23
ai 73 anni. Soprattutto nell’ul-
timo anno le richieste d’aiuto
sono aumentate».

Tanti sono i motivi che pos-
sono spingere una persona a
giocare:FrancescaForesti par-
la di «desiderio di adrenalina,
di staccare la mente, allonta-
nare le preoccupazioni. L’o-
biettivo, alla fine, non è vince-
re - spiega l’educatrice -, ma
vincerepercontinuare agioca-
re». //
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«Ho venduto
a 30mila euro
una casa
che ne valeva
oltre 150mila»

«USCIVO IN PIGIAMA
PER ANDARE AL BAR

A GIOCARE»

Acb invita
a firmare
la petizione per
la pubblicazione
libera dei dati
sul gioco: serve a
fare prevenzione

Lo psicologo
Bruno Barbieri
per oltre 15 anni
ha fatto
il facilitatore
dei gruppi
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A tanto ammonta nel 2022
la «raccolta» nel Bresciano
In città nel 2023 «spesi»
44 milioni in Gratta&Vinci

«Guarire si può,
bisogna crederci,
serve costanza»

Tra luci e colori. Persone di ogni età sono nel vortice della ludopatia

Quando arte e teatro
sono le «carte vincenti»

PER APPROFONDIRE

Quartieri
Si riunisce il Consiglio
del Centro storico Sud
Si riunisce stasera, alle 20.30,
nella sala in viale della
Stazione 51, il Consiglio del
quartiere Centro storico Sud.
Si raccolgono segnalazioni.

In San Cristo
Si presenta il libro
di Lorenzo Fazzini
«Dio fra le righe» è il titolo
del volume che si presenta
oggi, alle 18, in via Piamarta
9 e sul canale YouTube di
Missione Oggi.

Auto mutuo aiuto

Prevenzione

OGGI
IN CITTÀ
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«I
l gioco mi aveva tolto la voglia di vivere, mi
aveva isolato dal mondo, dagli amici, dalla
famiglia: per anni il mio pensiero fisso è stato
giocare, giocare e rigiocare. Anche in pigiama,

al bar. Anche al costo di vendere una casa a trentamila
euro per cancellare al volo un debito». A raccontarlo è una
sessantenne ospite del centro residenziale per disturbi da
gioco d’azzardo patologico «Fantasina - Regina di cuori»
di Cellatica.

Aveva 48 anni ed era la proprietaria di un ristorante
(che ora non ha più) quando ha iniziato a giocare:
«Ricordo benissimo la prima volta: ero in pausa, in un
bar, con il nostro cuoco. Lui stava usando una slot,
quando mi ha detto di continuare a premere i tasti perché
doveva andare in bagno. È stata fatta: da quel momento
in poi ho giocato, ogni giorno, per oltre dieci anni». I
familiari, inizialmente, non sapevano nulla: «Uscivo da
casa anche in pigiama per andare al bar e rientravo
all’una, quando abbassavano la serranda. Non mi
interessava fare i mestieri o preparare il pranzo: a mio
marito dicevo che avevo trovato la coda in banca o che mi

ero fermata a bere un aperitivo con
un’amica». Le bugie, però, si sa,
hanno le gambe corte. E il tunnel in
cui questa donna era entrata si
faceva sempre più nero: «Sono
arrivata a bruciare anche 700 euro
al giorno. Se non vincevo la mattina
tornavo nel pomeriggio e poi di

notte stavo sveglia in preda ai sensi di colpa. Ho chiesto
denaro a chiunque: al barista, agli amici, persino al prete.
E per un debito ho svenduto a 30mila euro un
appartamento che ne valeva oltre 150mila».

In casa la situazione era diventata molto tesa: «Mio
figlio aveva smesso di farmi vedere la sua bambina, che
per sei anni avevo cresciuto. Io non capivo nulla: ero
succube del gioco, non parlavo con nessuno, ero
depressa». I familiari, disperati, l’hanno messa davanti a
un bivio: o ti curi o non ci vediamo più. Non è stato facile
farsi seguire da specialisti: «Parlando sono riemersi i
problemi che mi avevano fatto avvicinare al gioco. Mi
riferisco all’incidente stradale che aveva segnato la mia
vita portandomi ad avere tante paure».

La donna è stata ricoverata per un mese in una
struttura fuori provincia, poi è arrivata al centro di
Cellatica della Cooperativa di Bessimo. «Qui mi trovo
bene, non penso al gioco e nemmeno al cellulare. Sento i
miei familiari e la domenica esco a pranzo con loro. Sto
tornando quella di prima e riesco a parlare del mio
problema. Vedo, insomma, la luce in fondo al tunnel».
Volentieri ci ha riferito la sua storia nella speranza che
possa servire ad altre persone: «Fatevi aiutare - è il suo
consiglio -. Il gioco rovina la vita».
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a 328 nel 2021 e a 344 nel 2022.
L’ultimo dato disponibile risale a
metà 2023: si parla di 274 utenti.
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Nel 2023 in Italia il 37% dei
ragazzi tra i 14 e i 19 anni si è
dedicato a giochi d’azzardo o di
fortuna, favorendo il canale
online nel 64% dei casi. La
percentuale dei giovani coinvolti
è diminuita nel tempo, ma è
aumentata quella dei giocatori
assidui. Emerge da un’indagine
condotta da Nomisma. Tra i
giochi online più frequenti
spiccano le scommesse: sportive
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«in famiglia si è sempre fatto».

/ Ha conosciuto persone ca-
paci di sperperare in tre giorni
tutto lo stipendio, un uomo ri-
caduto nell’inferno con i dieci
eurochela moglie gli avevada-
to per acquistare la pappa del
figlioletto, persone finite nel
giro degli strozzini, persone

soggiogate dalladroga, dall’al-
col.Nellasua esperienzada fa-
cilitatoredi gruppi di auto mu-
tuo aiuto per dipendenza da
gioco d’azzardoBruno Barbie-
ri ne ha viste di tutti i colori.

Psicologo clinico e psicote-
rapeuta,ha iniziato aoccupar-
sidiquestiproblemiunaventi-
na di anni fa: «All’inizio - rac-
conta - è stato un insuccesso:
non si parlava ancora di gioco

d’azzardo patologico e in po-
chi frequentavano i nostri in-
contri».Poi, pianopiano, leco-
sesono cambiaree il suo grup-
po, inserito nelle proposte del-
l’associazione Ama, è diventa-
topermolti un’occasionedi ri-
nascita. Ora, però, «non ci tro-
viamopiù: io mioccupo di vio-
lenza di genere con il Cerchio
degli uomini, l’associazione
di cuisono presidente. Il setto-
re del gioco, comunque, non è
scoperto: ci sono altre realtà
che fanno ciò che facevo io».

La sfortuna di vincere. Alle
slot, ai Gratta&Vinci e alle
scommesse in molti
casi ci si avvicina
«per puro diverti-
mento - spiega lo
psicologo -. Poi si ha
la fortuna, o meglio
la sfortuna, di vince-
re qualcosa e si vie-
ne accalappiati da
un mostro che por-
ta sul lastrico: ho visto perso-
ne dilapidare fortune econo-
miche. E, in parallelo, perdere
la famiglia». All’inizio chi fini-
sce in questo giro nega la di-
pendenza e non ammette di
aver giocato grandi somme,
poi viene smentito dall’evi-
denza:«Icontiparlanoeinizia-
no le liti in famiglia». Il profilo
tipo del giocatore d’azzardo
non esiste: nel tunnel ci sono
persone«di tutte le età e di tut-
ti i ceti sociali: imprenditori,
professionisti, pensionati...
Tendenzialmente sono fragi-
li, hanno una personalità rigi-
da». Gli incontri di auto mu-

tuo aiuto nei quali Barbieri è
statoalungo unpunto diriferi-
mento fanno «una sorta di te-
rapia di gruppo: la condivisio-
ne delle testimonianze aiuta
ad acquisire la consapevolez-
za del problema e, soprattut-
to, a capire di non essere gli
uniciasoffrirne, gli unici asba-
gliare. Uscirne è molto diffici-
le, ma possibile - sottolinea -:
bisogna crederci, impegnarsi.
Serve tanta costanza. Purtrop-
po molti non credono nella
propria capacità di superare il
problema: vanno aiutati. De-
vono sentirsi presi in conside-
razione,devono trovarela mo-

tivazione».
Tante sono le

storie che gli so-
no rimaste nel
cuore. Come
quelladiunragaz-
zo che «dopo una
lunga dipenden-
za da gioco e co-
caina è riuscito a

prendersi cura di sé stesso e a
seguirela compagna inunmo-
mento delicato della vita». O
quella dell’uomo che, in pre-
da alla disperazione, «aveva
deciso che non valeva più la
pena vivere: la sua vicenda ci
ha toccati nel profondo».

Eancora,unaltroexgiocato-
re ha frequentato per otto an-
ni il gruppo per portare la pro-
pria testimonianza positiva:
«Dimostrava che cambiare è
possibile - racconta -. È riusci-
to a riscattarsi, a prendere una
casa in affitto, a comprare la
macchina. Veniva agli incon-
tri per essere d’aiuto». // BB

In scena.

//
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infogdbFONTE: Elaborazione dati ADM

IL DENARO «GIOCATO»

NEL BRESCIANO

Giocato fisico Giocato telematico

Giocato fisico Giocato telematico

* Rispetto al passato non comprende la raccolta di apparecchiature VLT e AWP

2015

2016

2017

2018

2019

2020

2022

2021*

1.812.121.277

231.283.340

1.923.155.083

295.235.695

1.914.819.673

368.854.261

1.956.904.146

440.484.250

1.938.598.054

485.198.265

930.810.567

538.927.241

1.607.125.649

1.014.037.189

472.652.255

920.649.005

IN ITALIA Valori in miliardi di euro

GRATTA&VINCI

Il dato non è ancora definitivo

2019 110,46

2020 88,25

2021 111,17

74,07

36,38

39,04

49,20

44,00

67,17

2022 136,07

2023 150,00

62,99

73,07

68,00

82,00

Dati in euro

Dati in euro

2022

40.271.700

2023

43.986.525

GIOCHI DI ABILITÀ ONLINE

2022

2023

115.213.156

135.196.848
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